
SALMO 41-42 (42-43)

L'anima mia ha sete del Dio vivente

Si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non

avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a

Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel

tempio... Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli

disse: “Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e

io, angosciati, ti cercavamo”. (Lc. 2, 44-46.48) 

SALMO 41 A

Come cerva anela ai corsi d'acqua

così l'anima mia

a te anela, o Dio, del Dio vivente ha sete:

quando verrò e vedrò il suo volto?

Le lacrime sono il mio pane
di giorno e di notte,
mentre i miei nemici sempre dicono:
“Dove sta il tuo Dio?”

Questo io ricordo, ed il mio cuore geme:
avanzavo tra i primi
fino alla casa di Dio, in mezzo a canti di gioia
di una folla in festa.

Perché ti rattristi, anima mia?

Perché gemi su di me?

Spera nel Signore,

ancora potrò lodare Dio,

mia salvezza e mio Dio,
mia salvezza e mio Dio!

SALMO 41 B

Si abbatte in me la mia anima,

perché di te ho il ricordo;

ma l'abisso chiama all'abisso e i flutti

son passati sopra di me.

Per il giorno Dio mi dona la sua grazia,
gli innalzo a notte il mio canto.
Dirò alla mia difesa: “Mi hai dimenticato?
Perché triste me ne vado?”

Mi opprimono gli avversari miei,
sono infrante le mie ossa,
mentre i miei nemici sempre dicono:
“Dove sta il tuo Dio?”

Perché ti rattristi, anima mia?

Perché gemi su di me?

Spera nel Signore,

ancora potrò lodare Dio,

mia salvezza e mio Dio,

mia salvezza e mio Dio!

SALMO 42

Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa,

libera dal malvagio.

Tu sei il mio Dio, sei la mia difesa:

Perché triste me ne vado?

Manda la tua luce, la tua verità:
siano esse a guidarmi;
mi conducano al tuo monte santo
ed alle tue dimore.

Giungerò all'altare, al Dio della mia gioia,
della mia esultanza:
a te canterò, suonerò la cetra
innanzi al mio Dio.

Perché ti rattristi, anima mia?

Perché gemi su di me?

Spera nel Signore,

ancora potrò lodare Dio,

mia salvezza e mio Dio,
mia salvezza e mio Dio!


